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FUTURO Il dopo Pezzotta? «È chiaro da tem-

po l'orientamento della Fim a favore di Pierpa-

olo Baretta». Il segretario generale della Fim,

Giorgio Caprioli, ufficializza nella relazione in-

troduttiva del con-

gresso della sua orga-

nizzazione il soste-

gno dei metalmecca-

nici Cisl al proprio ex leader per la
futura guida della confederazione e
apre di fatto la battaglia congressua-
le. Non solo. All’attuale segretario,
che al più tardi lascerà nel 2008, vie-
ne chiesto di non modificare lo statu-
to con l’introduzione del terzo man-
dato. «Ci pare una scelta contraddit-
toria con la necessità di un rinnova-
mento», sottolinea Caprioli, che ri-
conosce a Pezzotta «il merito di ave-
re ricondotto la Cisl sulla strada dell'
autonomia», ma che anche lo vor-
rebbe deciso su alcune scelte orga-
nizzative «tanto quanto lo è stato in
quelle contrattuali». L'assise con-
gressuale della Fim, insomma, si
apre con la formalizzazione della ri-
candidatura dell’intero gruppo diri-
gente Cisl, ma anche con il rilancio
della candidatura Baretta. E questo
perché, sottolinea lo stesso Caprioli,
«l’autorevolezza della Fim dentro la
confederazione è cresciuta».
Se sul versante interno i metalmec-
canici cislini sollevano qualche pro-
blema, la sintonia con il leader torna
pressoché completa sul fonte ester-
no, quello relativo alla vertenza con-
trattuale e ai rapporti con le altre or-
ganizzazioni di categoria. Sul con-
tratto, le risposte le deve fornire Fe-
dermeccanica. Ma lungo la strada,
tutta in salita, che dovrebbe condur-
re al rinnovo del biennio economi-
co, anche per le organizzazioni dei
lavoratori sembrano profilarsi alcu-
ni nodi da sciogliere. Lo ha confer-
mato il confronto ravvicinato al con-
gresso tra i tre leader di Fim, Fiom e
Uilm che ha visto affiorare un possi-
bile terreno di divergenza: la ridi-
scussione delle regole e dei modelli
contrattuali. Si estende così ai me-
talmeccanici un punto di tensione

che Pezzotta ha già sollevato a livel-
lo confederale.
«Le regole si sono trasformate da
strumento di sostegno alla contratta-
zione a ostacolo - dice Caprioli - e
vanno riviste, non eliminate. Il conti-
nuo rinvio da parte della Cgil del
momento in cui questa trattativa può
iniziare rischia di far pagare ai lavo-
ratori prezzi altissimi in termini di
blocco della contrattazione». Quin-
di aggiunge: «Concordiamo con le

posizioni della Cisl. Dobbiamo
sbloccare il negoziato con la massi-
ma buona volontà unitaria». Caprio-
li accenna anche ad alcuni temi sui
quali dovrebbe aprirsi il confronto
interno ai sindacati metalmeccanici:
«Il tema della competitività posto da
Federmeccanica non è peregrino,
dunque va affrontato con terapie di
medio periodo», dice, aggiungendo
però che la stessa controparte «deve
chiarire a che cosa pensa quando sol-
leva il problema delle flessibilità».
In più il leader Fim si dice pronto a
«sperimentare come categoria for-
me di revisione del 23 luglio». L’ap-
puntamento al tavolo con Federmec-
canica è per il 21 giugno: viste le
premesse non ci si aspetta molto.
La linea Caprioli trova un sostanzia-
le accordo da parte del segretario ge-
nerale della Uilm, Antonio Regazzi,
ma costringe il leader della Fiom,
Gianni Rinaldini, a ricordare a una
platea che non ha dimenticato le ten-
sioni e le fratture degli ultimi quattro
anni che il lungo e difficile percorso
che ha condotto alla piattaforma uni-
taria per questo appuntamento con-
trattuale rappresenta «un patto con i
lavoratori, sancito da un referendum
plebiscitario» e che esistono questio-
ni che non possono essere rimesse in
discussione a trattativa aperta.

C 'è ancora tempo ma evidentemente c'è chi i tempi li vorrebbe affret-
tare. Stiamo parlando della Cisl dove già si muovono le pedine per
la successione all'orso bergamasco, come ormai è affettuosamente
soprannominato Savino Pezzotta. La sua permanenza alla guida

della Confederazione potrebbe tranquillamente allungarsi al 2008, quando com-
pirà i 65 anni, limite massimo stabilito per statuto all’epoca di Pierre Carniti. Il
cambio della guardia potrebbe svolgersi nel corso della tradizionale assemblea
organizzativa del 2007. Anche se c’è chi ha fatto capire che potrebbe anticipare
la partenza impegnandosi alle elezioni politiche del 2006. Illazioni, profezie fon-
date più sul si dice che sulla realtà dei fatti.
Qualche increspatura su questi aspetti, più che sulle scelte strategiche pur impel-
lenti, muove, ad ogni modo, il dibattito alla vigilia del congresso nazionale. Già
si sono svolte le assise regionali e ieri ha aperto i propri lavori l’importante con-
gresso della Fim. Una categoria, i metalmeccanici, che ha sempre avuto un ruolo
importante in questa confederazione e che ha allevato, nel tempo, dirigenti d’in-
discutibile livello che hanno contribuito alla storia del movimento sindacale ita-
liano. Ed è proprio in quest’occasione che è tornata a galla la questione della
futura successione a Savino Pezzotta. Nella sua relazione Piergiorgio Caprioli
hanno, infatti, apertamente elogiato lo stesso Pezzotta per aver saputo ricondur-
re l’organizzazione sulla strada dell’autonomia «dopo un periodo in cui i rischi
di deragliamento erano stati forti». Una critica dura ed esplicita alla precedente
gestione di Sergio D’Antoni, impegnato, come si ricorda, in ambizioni politiche
legittime, ma non sempre apprezzate dal suo stesso sindacato. La Fim, perciò,
appoggerà pienamente la ricandidatura di Pezzotta al congresso di luglio. Mette
però le mani avanti e fa il nome, per la futuribile successione, di Pierpaolo Baret-
ta, uno degli attuali segretari confederali, proveniente dai metalmeccanici (è sta-
to segretario dal ‘97 al ‘99). Una tale candidatura, promossa con tanto largo
anticipo, ha già suscitato alzate di scudi in altre categorie, come il pubblico im-
piego. La partita per il dopo Pezzotta si gioca, infatti, tra un gruppo di segretari:
Raffaele Bonanni, Giorgio Santini, lo stesso Baretta. Sono tutti in scadenza, ma il
loro mandato sarà prorogato, proprio per poterli fare partecipare alla succes-
sione. Ma perché questo gioco d’anticipo della Fim di Caprioli?
Abbiamo l’impressione che sia dettato dal timore di vedere emergere successori
di Pezzotta in qualche modo intenzionati a ripercorrere le orme dantoniane con
quel rischio, denunciato, di “deragliamenti”. E vedono (con una qualche auda-
cia politica), l’erede dell’antica sinistra carnitiana in Pierpaolo Baretta. L’augu-
rio è che queste scaramucce sul futuro lascino il posto ad una riflessione accura-
ta, del resto già ampiamente affrontata dalla relazione di Caprioli sui metalmec-
canici del 2005. Sono alle prese con quello che è forse il rinnovo contrattuale più
difficile del dopoguerra, attorniati da macerie o quasi di fabbriche, con un pe-
sante rischio d’isolamento. Non a caso il loro ultimo sciopero non ha avuto il
rilievo che meritava. Hanno davanti una Federmeccanica che sbarra il passo al-
le richieste salariali e parla di scambi con la flessibilità. Come se le fabbriche
italiane, anche metalmeccaniche, non vedessero già oggi piccoli eserciti di lavo-
ratori flessibili, temporanei, esternalizzati, appaltati, con casacche diverse ma
con lavori spesso eguali a quelli dei loro compagni a posto fisso.

Whirlpool, raggiunta
l’intesa sugli esuberi

L’opinione

ITGdiCarini
Chiesta la cassa integrazione
Oggiassemblea in fabbrica

L'industria tessile Itg di Carini (Palermo) ha co-
municato ai sindacati di aver richiesto l'avvio
delle procedure di cassa integrazione straordi-
naria per 12 mesi per i suoi 43 dipendenti. Oggi i
sindacati terranno alle 12,30 un'assemblea con
gli operai della fabbrica per informarli della situa-
zione.

Assocarta
Cresce la produzione
macala il fatturato

Negli ultimi quattro anni la produzionenazionale
di carta è cresciuta del 6% ma il fatturato ha su-
bito un declino dell'8,5%. Questi i dati presenta-
ti ieri all’assemblea annuale di Assocarta.. Nell'
ultimo anno la produzione è cresciuta dell'1,9%
a fronte di un fatturato sostanzialmente stazio-
nario (+0,1%). Principale freno per i ricavi è il co-
sto dell'energia. Secondo Assocarta, in Italia i

costi sonosempre superiori, del 20% per il gase
di oltre il 30% per l'energia elettrica, rispetto a
quelli a caricodella concorrenza europea.

Aermacchi
Il risultatooperativo
versoun incrementodel 10%

Èincrescita il risultato operativo primadi tassee
ammortamento per Aermacchi, l'azienda di
Finmeccanica leader nella progettazione e pro-
duzione di aerei per l'addestramento dei piloti
militari.Dai28 milioni di euro del2004,èprevisto
un incremento del 10% a 32 milioni per quest'
anno e il trend dovrebbe seguire questo anda-
mentoanche nel 2006e nel 2007.

Bancad’Italia
Lavoratori in sciopero
perquatto ore

Oggi i lavoratori della Banca d'Italia scioperano
per le prime quattro ore di ogni turno. Al centro
deldisagiodeidipendenti, il diniegooppostodai
verticidiPalazzo Kocha introdurrenel contratto
una clausola di salvaguardia che impedisca le
modificheunilaterali degli accordi.

MILANO È stato siglato la scor-
sa notte l'ipotesi di accordo tra
la Whirlpool e i sindacati sui ta-
gli di personale. L'azienda ga-
rantirà la diminuzione degli esu-
beri (previsti inizialmente in mil-
le unità e scesi poi a 783) e il
mantenimento della sede di
Cassinetta di Biandronno, in
provinciadiVarese.
I dipendenti considerati in ec-
cessocalano da783 a520: 473
nella sede di Cassinetta e 47 in
quella di Comerio. Sono previ-
ste tre possibilità per gli esube-
ri: tutti quelli pensionabili avran-
no un ulteriore incentivo azien-
dale, quelli che possono acce-
dere alla pensione con la mobi-
lità avranno un'integrazione
dello stipendio, e infine per tutti
quelli che scelgono di dare le di-
missioni è previsto un grosso
incentivo. Una parte infine po-
trà essere assorbita dal nuovo
piano industriale.
Sono poi previsti anche investi-
menti per 100 milioni di euro
chepermetteranno dicreare 40
nuoviprodotti.

Il segretario della Cisl Savino Pezzotta Foto di Massimo Sambucetti/Ap

La Cisl pensa
già al successore
di Pezzotta
Congresso Fim: Caprioli lancia Baretta
I metalmeccanici insieme sul contratto

Il 21 incontro con
Federmeccanica
mentre si profila
il nodo del nuovo
modello contrattuale
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■ diGiampieroRossi inviato a Carrara

Chi vuole accelerare
i tempi per prendere
il posto dell’«orso»

15
giovedì16giugno 2005


